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Europei di atletica: gli italiani all'esame dei pronostici 

Più illusioni che speranze? Oggi USA-RDTa Concord 
Deciso dal congresso di Roma 

L'atletica leggera 
apre» alla Cina « 

Analoga decisione presa a Teheran 
dalla Federinternazionale di nuoto 

Il 29. congresso della Fe
derazione internazionale di 
atletica leggera (IAAF), che 
si svolge a Roma alla vigi
lia dei campionati d'Europa, 
ha preso una decisione assai 
interessante. Ha deciso, cioè, 
di permettere alla Cina di in
viare propri rappresentanti 
alle gare di atletica dei gio
chi asiatici di Teheran. E sic
come è giunta a Teheran la 
notizia che la Federazione in
ternazionale nuoto ha deciso 
di permettere la partecipazio
ne di nuotatori cinesi alla 
grande rassegna asiatica, è 
indubbio che siamo di fronte 
a due grossi successi della 
Cina. 

L'IAAF ha preso anche una 
altra importante decisione, al
lineandosi al nuoto. Ha deci
so, cioè, la nascita dei cam
pionati mondiali. Si avrà, per
tanto tra giochi olimpici, 
campionati europei e campio
nati mondiali .una sola anna
ta vuota. Vuota nel senso di 
priva di grandi rassegne. La 
vigilia europea è decisamente 
frenetica tra polemiche sui 
costi della manifestazione, sul 
la prevendita dei biglietti, sul
la cerimonia inaugurale e sul 
gioco dei pronostici e delle 
pre tattiche. 

I tedeschi federali, per e-
sempio, appaiono decisamente 

agguerriti e, nel contempo, 
stranamente modesti e umili. 
Essi sperano di vincere dalle 
sette alle otto medaglie d'oro, 
ma, più realisticamente, dico
no che non ne vinceranno 
più di tre. Anche loro natu
ralmente, hanno i loro Fia-
sconaro. Bernhard Herrmann, 
per citare un nome, non pa
re lo splendido atleti di qual
che mese fa. 

Il ragazzo era tornato sulla 
cresta dell'onda dopo una sta
gione di stasi per infortunio. 
Ed era tornato a un tal li
vello di quotazione che si 
diceva che chi voleva vincere 
i 400 doveva fare i conti con 
lui. Già a Zurigo, però, si 
vide l'atleta stranamente ar
rendevole sia nei confronti 
del connazionale Honz che 
dell'inglese Jenkins. Ora Her
rmann sta piuttosto male e si 
teme che non possa essere 
in grado di gareggiare con 
buone speranze. 

In compenso c'è il marciato
re Kannenberg che sprizza sa
lute da tutti i pori. « Kannen » 
punta addirittura a una cla
morosa doppietta vincendo sia 
i 20 che i 50 km. La cosa non 
sarà facile se si pensa alla 
forza dei vari Stadtmueller, 
Frenkel, Selzer. Certo che se 
la doppietta riuscisse sareb
be un fatto senza precedenti. 

Oggi la corsa più ricca di gloria 

Giro del Piemonte: 
tornano a correre i 
reduci da Montreal 

Dal nostro inviato 
TORINO. 30. 

La diagnosi esatta sulla ba
tosta italiana nel campionato 
mondiale di Montreal, l'ha data 
Luciano Pezzi: è mancata la 
forte personalità di Gimondi e 
ne ha fatto le spese il gio
vane Moser, gli altri contorni 
grigioscuri delia vicenda cana
dese dovrebbero insegnare qual
cosa ai dirigenti federali, pre
senti in numero superiore alla 
bisogna e meglio alloggiati dei 
corridori. 

Ma non è il caso di farla 
lunga e d'imbastire un proces
so: andiamo avanti e cerchiamo 
di concludere bene la stagione 
cominciando dal Giro del Pie
monte che si disputa oggi con 
partenza e arrivo a Marano Ti
cino. Abbiamo di fronte, tra 
l'altro, problemi vecchi e nuovi. 
Stanno per uscire dalia scena 
tre squadre (Dreher. Filcas e 
Sammontana) e una quarta, la 
Molteni. deciderà presto se te
nersi l'iridato Merckx o abban
donare. 

H momento è delicato anche 
se la maggioranza dei ciclisti 
ha già trovato sistemazione, an
che se probabilmente festegge
remo il ritorno della GBC: le 
perdite di un Pezzi, di un Mar
tini. di un Albani e di dirigenti 
che avevano acquisito più espe
rienza. saranno danni non in
differenti. 

Il ciclismo progredisce o resta 
fermo nella misura in cui i 
sucri nocchieri si muovono. 

Merckx a parte, l'avvenire 
potrebbe essere nostro con i 
Baronchelli. i Moser e i Bat-
taglin per i quali l'anno pros
simo si prospetta un orizzonte 
più ampio, e precisamente il 
loro esordio nel Tour de France 
dopo il Giro d'Italia. 

Persiste il caos del calenda
rio. purtroppo, i capoccia fe
derali non hanno il coraggio di 
usare il bisturi per accorciarlo. 
per intervenire sugli organizza
tori tipo Levitan e Torriani. e 
comunque dovremo tentare la 
carta dei grossi appuntamenti 
nel quadro di un'attività at
tenta. scrupolosa, disciplinata. 

Ancora un paio di mesi, in
tanto. per concludere un'anna
ta che ha già il suo dominatore 
in Edoardo Merckx. Finire bene 
la stagione significa cogliere la 
palla al balzo nelle ultime gare. 
Il Giro del Piemonte di domani 
è prova internazionale valevole 
per la Coppa del mondo a squa
dre la cui classifica vede in 
lotta due compagini bel che. e 
precisamente la Flandria di 
Maertens e Pollentier (117 pun
ti) e la Mie IAKIO di Van Sprin-
gel (a quota 90). Arsente Merckx 
e la Motteni. Saranno ugual
mente i fiamminghi a mettere 
in croce gii italiani' Nel per
corso che misura 205 chilome
tri. c'è una sola salita, il disli
vello dei 1389 metri del Motta-
rone. ma è una salita che farà 
sicuramente selezione, un'arram
picata che p*'ace a Gimondi per
chè in parte non atfa'tata e 
quindi durissima, molto severa. 

L'anno scorso restarono in rìi»c 
al comando e alla fine Gimondi 
(già vincitore nel 71 e secon
do nel 72 alle spalle di Merckx) 
ebbe la meglio in volata su 
Marcello Bergamo. Purtroppo. 
oggivFclice sarà al via con la 
ferità all'anca sinistra, ancora 
aperta «.non potrà spingere a 
fondo suMornanti del Mottaro-
iv» dove ftaieme ai belgi cer
cheranno diNtrimeggiarc i Bat-

i Mo%, i Panizza, i 

Conti, i Paolini. i Fabbri ed 
altri non escluso quel Santam
brogio che è stato il miglior az
zurro di Montreal. 

Non c'è Merckx, dicevamo. 
ma i... suoi fratelli sembrano 
abbastanza pericolosi. Pollentier 
è il giovane che ha battuto 
Edoardo nell'ultima cronometro 
del Tour dopo aver mostrato 
buone doti di scalatore: il co
riaceo Van Springeì è apparso 
recentemente in buone condi
zioni: si raccomanda Maertens 
e non è da sottovalutare Pin-
tens. La conta esatta dei con
correnti (saranno più di cento 
divisi in tredici formazioni) la 
faremo questa mattina. Ieri mol
ti hanno provato il Mottarone. 
facilitati da una vigilia senza 
punzonatura. Attesi al confron
to. naturalmente, anche Mar
cello Bergamo. Zilioli. Bertoglio. 
Perfetto e Riccomi. Da registra
re la rinuncia di Bitossi che ha 
scoperto di avere la tenia, e 
in quanto a Gimondi c'è peri
colo che faccia da comparsa: 
dovesse piovere, ha detto il 
medico, il bergamasco resterà 
al palo. Il Giro del Pie
monte (sessantatreesima edizio
ne) è una classica con un 
libro d'oro di figure leggenda
rie, le figure dei Gerbi. dei 
Girardengo. dei Binda, dei 
Guerra e dei Bartali. per in
tenderà. L'elenco dei vincitori 
cita due volte il nome di De-
filippis. il commissario tecnico 
di Montreal che probabilmente 
verrà silurato perchè ha il di
fetto di dire ciò che pensa. 

Ma attenzione: non è colpa 
di Defilippis se abbiamo perso 
malamente il campionato mon
diale. è dei federali che il 7 
settembre si riuniranno a Pe
scara con un vasto ordine del 
giorno. Sono invitati all'autocri
tica. invitati ad un esame 
di coscienza prima di premere 
il grilletto. Noi voltiamo pagi
na (senza chiudere gli occhi) 
col Giro del Piemonte. U vinci
tore avrà un bel fiore da por
tare all'occhiello 

Gino Sala 

Gli uomini sui quali contare gira e rigira sono sempre Men-
nea e Fiasconaro - Qualche timida chance pure per Zarcone 

La storia dei campionati eu
ropei è stata raramente trion
fale per l'atletica italiana. Il 
conto è presto fatto: quattor
dici medaglie d'oro. SI va da 
quella di Luigi Beccali, quan
do si gareggiava, nella prima 
edizione, a Torino, a quella 
di Arese, quattro anni fa ad 
Henslnkl, nella stessa specia
lità, i 1.500 metri. Il presi
dente della Fidai avrà modo 
di rimpiangere Arese, che in
fortunato in una notturna 
milanese, dovrà disertare le 
piste olimpiche di Roma. 

Se si esaminassero le pos
sibilità di quelli rimasti In 
lizza, Nebìolo avrebbe ancora 
più occasioni per rimpiangere 
l'assente Arese. E se le cose 
stanno a questo punto, conti
nuando a ragionare in termi
ni di medaglie, non sarebbe 
neppure tutta colpa del presi
dente. « Sarebbe bello poter 
rinviare di qualche mese l 

campionati ». Potrebbe bastare 
forse per rimettere In sesto 
atleti traballanti, che in con
dizioni di perfetta salute, po
trebbero ben desiderare, sen
za questione di presunzione, 
una medaglia d'oro. Il discor
so riconduce subito a Mar
cello Fiasconaro. Sudafricano 
importato per conquistare me
daglie, finora non ha avuto 
molta fortuna in questa cac
cia. Gli resta un record del 
mondo (quello negli 800) che 
lo accreditava come il primo 
favorito della specialità. Ma 
poi sono saltati fuori gli in
fortuni e la relativa scarsa 
preparazione. Qualcuno ha 
suggerito che il sudafricano si 
sia rammollito al profumo de
gli spaghetti. 

Chissà allora che cosa po
trebbe combinare al venticel
lo, ancor più ammorbidente 
di Roma. A ricreare il clima 
del suo paese è arrivato il suo 
allenatore privato, Stewart 
Banner. C'è anche la sua fi
danzata Sally e cosi Fiasco
naro ha ripreso coraggio. S'è 
fermato per quindici giorni a 
l'47"9 (Zurigo e Innsbruk) 
dando in entrambi i casi la 
impressione di affondare i pie
di nel tartan, tanto la sua 
cavalcata era poco sciolta. Co
si è sorto lo spettro di Susa-
nj. uno spettro rinsaldato da 
un 1*44"67, che è poi la mi
glior prestazione stagionale. 
Ma Banner ha fatto il mira
colo e Marcello, avvicinando
si a Roma ha corso a For-
mia in I'46"ò. Davanti a lui 
ci sono ancora Carter (Gran 
Bretagna, l'45"6), Ghipu (Ro
mania, l'45"9). From (RDT. 
l'46"). C'è di star sveglio la 
notte dallo spavento. Ma Fia
sconaro si accontenta di pro
clamare che le medaglie sa
ranno due: una d'oro nella 
gara individuale, un'altra 
(non ha specificato il metal
lo) nella staffetta 4 x 400. Co
me finirà? Prima di pronosti
carlo, contiamo gli altri pos
sibili guastafeste dei sogni 
di Marcello: Ovett (Gran Bre
tagna), Ohlert (RDT), Phi
lippe (Francia). Un bel maz
zo. Queste premesse bastereb
bero a far sfiorire tutto l'en
tusiasmo di Fiasconaro, di 
Banner e di Sally, la fidan
zata. 

Per chi vuole proclamare 
invece la rinascita del sud, 
ecco pronta la « freccia di 
Barletta », Pietro Mennea. Fe
nomeno indubbiamente, se si 
pensa ai modi artigianali, vo
lontaristici coi quali si è sco
perto velocista di grande ta
lento. Il confronto diretto che 
dovrà sostenere è con Valéry 
Borzov, creato secondo crite
ri scientifici da una organiz
zazione scientifica. L'hanno 
chiamato il campione della 
provetta, ora ha studiato an
che un nuovo metodo di par
tenza, poggiando su una ma* 
no sola, quasi per irridere l'av
versario speranzoso. Mennea 
poi si troverà di fronte an
che (riportiamo tra paren
tesi 1 migliori tempi stagio
nali), nei 100. Ommer (10"). 
Silov (10"1). Micha, Hofmei-
ster, Zenk, Nowosz, Schenke, 
Kokot. Sarteur (tutti 10**2) e 
nei 200 Zeml (20"2), Pfeifer 
20'4). Hofmeister, Zi Zhid-
kikn, Bomach Rajamaki. Cher-
rier. Werner (tutti sui 20"5). 

Sulla carta anche Mennea 
ha da star poco allegro, ma 
dalla sua poggiano carattere, 
volontà, classe indubbia. In 
curva, sui duecento, viaggia 
con l'eleganza di Bemiti. Per 
di più riesce più del torinese, 
a essere simpatico. Cosi ci so
no schiere di ragazzine che 
gli stanno alle costole. 

Stesso ragionamento non pò 
trebbe fare Zarcone, che pro

prio lui hanno chiamato a 
rimpiazzare Arese. Eppure ha 
la possibilità di entrare In fi
nale. Lo dicono i tempi. Il 
suo 3'37"7 è il sesto della 
stagione europea ma per 11 
resto sono scarsi gli elementi 
di riferimento. Zarcone corre 
troppo poco, ha scarsa dime
stichezza con le gare tattiche, 
rischia di cadere nelle trap
pole che i più abili certa
mente gli tenderanno. Non es
sendo Wottle, che può cor
rere in fondo al grupppo di
mentico di qualsiasi tattica, 
per lui è un grave handicap. 
Dovrebbe batterlo lo scozzese 
Clement. Ma ci sono anche 
lo svedese Hogberg (che ha 
il miglior tempo stagionale) 
e 11 danese Hansen. Nei 1.500 
ci sarà anche Riga, ma gli 
regaliamo solo una bella pre
stazione. Pensiamo ad un al
tro italiano-medaglia e pen
siamo ovviamente a Del For
no: 2,20 nell'alto, un progres
so costante. Ma pare che il 
friulano non stia troppo be
ne. Altrimenti sarebbe anche 
lui in zona medaglia. 
• A Helsinki ha v i n t o 
Sapka (che è ancora il 
favorito) appunto a quota 2 e 
20. Pensiamo anche a Fava 
che in una specialità trascu
rata come le siepi ha saputo 

far passi da gigante tanto da 
proporsl come uno dei big 
del fondismo. Se la vedrà con 
Malinoskl e Garderud, 11 pri
matista europeo. Cioè un com
pito impossibile. Avremmo 
pensato anche a Dlonlsl, ma 
il gardeslano se n'è fuggito 
da Formia. Ha il tendine 
d'Achille che non funziona. 

Inutile ripetere l'odissea di 
Monaco. Un «no» detto al 
momento giusto può anche 
suonar bene. L'elenco degli i-
tallani (ci riferiamo per 11 mo
mento al settore maschile) è 
lungi dall'esser completo. An
drebbero citati per lo meno 
Benedetti (20"6 nei 200), Lla-
n r (13"9 nei HO ostacoli), 
Ferrari (2,18 nell'alto), Clndo-
lo (nel 10.000 e nella marato-
na), Slmeon (61,82 nel disco). 
Zambaldo, Visini, Carpentieri 
nella marcia. Sarebbe bello 
vincere una medaglia nella 
marcia, dove l'Italia ne ha già 
vinte tre (con Dordoni e due 
con Pamich) d'oro. Sarebbe 
il modo più polemico ed ef
ficace, graffiante, dei volen
terosi che non fanno spetta
colo. per proclamare che lo 
spettacolo per lo spettacolo 
non sempre dà buoni frutti. 

Oreste Pivetta . 

Con un epico scontro tra la Ender e la Babashoff 

La formidabile nuotatrice della RDT KORNELIA ENDER 

Questa sera (ore 21) al Flaminio 

Roma - Fiorent ina 
amichevole di lusso 

Gigi Riva 
all'Inter? 
Smentito 

Mentre Riva è ancora lonta
no dal raggiungimento di un 
accordo con i l Cagliari, qual
che giornale aveva riportato 
la e voce > di una offerta del
l'Inter per i l «bomber» sar
do. I l presidente del Cagliari 
Arrica ha smentito decìsa-
mente tale voce aggiungendo 
che comunque Riva non è ce
dibile. Nella foto: GIGI RIVA 

Dibiasi «tricolore» 
dal trampolino 

NAPOLI, 30. 
Klaus Dibiasi ha vinto i cam

pionati italiani assoluti di tuffi 
dal trampolino, nella piscina 
della Mostra d'Oltremare di Na
poli. Al secondo posto si è 
classificato Cagnotto e al terzo 
il giovane De Miro. In campo 
femminile Carmen Casteiner ha 
vinto il titolo dalla piattaforma. 

Dopo la sconcertante parti
ta col Pescara (4-3) la Roma 
è nuovamente di scena stase
ra al Flaminio (che poi do
mani ospiterà l'esordio della 
Lazio con il Genova) per l'im
pegno con la Fiorentina. Si 
tratta come è noto di una par
tita amichevole decisa nelle 
e more » delle trattative per 
il passaggio (meglio: il ritor
no) di Picchio De Sisti in ma
glia giallorossa: ma una ami
chevole che riveste indubbio 
interesse, intanto per il valore 
della squadra viola affidata 
quest'anno a Rocco. 

La formazione gigliata fu la 
scorsa stagione tra le miglio
ri. e vuole ripetersi anche nel 
nuovo campionato pur non 
avendo più De Sisti (il basto
ne di maresciallo ora è pas
sato all'altro romano Merlo 
che certamente darà vita ad 
un bel duello con Picchio...) 
e pur accusando in parecchie 
occasioni la mancanza di va
lidi stoccatorì in. prima fila 
(non per niente domenica in 
coppa è riuscita a piegare il 
Palermo solo su rigore del 
sullodato Merlo). Appunto 
nell'amichevole al Flaminio, 
Rocco proverà qualche solu
zione per risolvere la scarsa 
prolificità dell'attacco. 

H bello è che mentre Roc
co si affanna a cercare un 
rimedio per il quintetto di 
punta invece Liedholm (altro 
non dimenticato ex viola) pa
re deciso ad escogitare qual
che misura per rafforzare la 
difesa: perché va bene se
gnare 4 goal col Pescara, ma 
il prezzo di 3 goal al passivo 
è stato giudicato eccessivo. 

Per non rischiare l'infarto 
(e per non farlo rischiare agli 
spettatori) Liedholm avrebbe 
intenzione di provare Negri-
solo all'ala, al posto dell'in
fortunato Orazi, approfittan
do anche delle non buone con
dizioni di salute della riserva 
Curdo, includendo a terzino 
Peccenini. In pratica consi
derando che Negrisolo all'at
tacco ci stava sempre anche 
prima con la maglia n. 3. la 
novità sarebbe una sola: il 
rafforzamento della difesa me
diante l'utilizzazione di un di
fensore abbastanza ligio alle 
consegne come Peccenini in 
luogo di un terzino tanto « flui

dificante » da essere un vero 
attaccante-aggiunto. 

Niente di scandaloso ci sem
bra. Un esperimento del qua
le verranno esaminati con 
calma i risultati per vedere se 
è il caso di considerarlo po
sitivo o meno. Per questo non 
siamo d'accordo con quanti 
hanno criticato Liedholm a 
priori per il suo tentativo: ve
diamo prima come vanno le 
cose e poi parliamone, non vi 
sembra giusto? 

E si capisce poi che si trat
ta sempre di soluzioni prov
visorie in attesa che il rien
tro di Orazi permetta a Lie
dholm di schierare la forma
zione titolare (invitando Roc
ca e Negrisolo a sincronizza
re i loro movimenti, in modo 
da venire avanti uno alla vol

ta e non ambedue contempo
raneamente come hanno fat
to finora). 

Aggiunto che in campo op
posto sarà presente anche l'ex 
giallorosso Cappellini, desi
deroso di ben figurare dinan
zi al pubblico romano passia
mo a darvi le formazioni an
nunciate dai due allenatori 
per il primo tempo (nella ri
presa verranno operate parec
chie sostituzioni). 

ROMA: t Conti; - Peccenini 
(Negrisolo) Rocca; Cordova, 
Batistoni, Santarini; Negriso
lo (Curcio), Morini, Prat i , De 
Sisti, Spadoni. 

FIORENTINA: Superchi; 
Roggi, Lely, Beatrice, Brizi, 
Della Mart ira, Cappellini, Mer
lo, Casarsa, Guerini, Speg-
giorin. 

nuoto da 
fantascienza 

Mentre a Vienna cadevano 
record a grappoli (17, per l'e
sattezza, di cui 14 a opera 
delle ondine della RDT) gli a-
mericani si giocavano, a Con
cord. i loro campionati di stam
po anglosassone (con canade
si e australiani) azzeccando 
sei limiti assoluti e dando con
ferma che nel nuoto del futuro 
ci stanno comodamente anche 
loro. 

E visto che all'indomani di 
Vienna e di Concord c'è anco
ra Concord (oggi e domani) 
per il grande confronto tra 
USA e RDT possiamo dire di 
essere in pieno futuro (per il 
nuoto, ovviamente). 

Che il match sia importante 
non è neppure il caso di dirlo 
(o di ripeterlo). Ma al di là 
dell'importanza immediata e in
tuibile che cosa c'è? Il meeting 
è la rivincita di quello di Lip
sia (1971) quando i nuotato
ri « yankees » guidati dal gran
de Mark Spitz vinsero a mani 
basse (221-123) lasciando agli 
avversari solo tre gare. 

I tempi sono cambiati e men
tre il progresso degli america
ni ha mantenuto il solito ritmo 
quello dei tedeschi ha lascia
to senza flato il mondo sporti
vo. Come sapete soprattutto in 
campo femminile la RDT ap
pare invincibile mentre è in 
campo maschile la forza della 
squadra USA. Il confronto do
vrebbe quindi risolversi in un 
trionfo tedesco tra le donne, in 
un largo successo « yankee » 
tra i maschi e in una vittoria 
(d'una ventina di punti) com
plessiva per i padroni di casa. 

Abbiamo provato a calcolare 
i punteggi acquisibili da ognu
na delle due squadre basan
doci sui tempi di Vienna e di 
Concord. Il risultato è pura
mente indicativo perchè le con
dizioni delle due vasche sono 
diverse come diversi saranno 
il clima e, supponiamo, la for
ma di alcuni dei protagonisti. 
Il nostro studio ha dato questi 
risultati: USA 96. RDT 48 in 
campo maschile: RDT 83. USA 
60 in campo femminile; USA 
156, RDT 131 complessivamente. 

Abbiamo tenuto conto, ovvia
mente. anche del calo di Ro
land Matthes. In base ai tem
pi di Vienna e di Concord, per 
esempio, Roland sarebbe battu
to da Naber sia nei 100 che 
nei 200 dorso. E' ragionevo
le. invece, supporre che in un 
confronto diretto il grande asso 
tedesco sarà capace di cavare 
dalla sua immensa classe lo 
sprint vincente. 

I motivi di interesse non ri
siedono soltanto nella possibi
lità o meno di Matthes di reg
gere alla crescita di Naber. Lo 
scontro tra Shirley Babashoff 

e Kornelia Ender nei 200 ccra-
wll » dovrebbe dare una bella 
ritoccatina al fresco « mondia
le > della ragazza «yankee». 
E Tim Shaw? Sarà capace di 
rivedere i suoi eccezionali li
miti dai 200 ai 1500? E Uìrike 
Richter? Nei 100 dorso dovrà 
vedersela con Margie Moffrt, 
una diciassettenne diventata 
dorsista per necessità di club. 

Margie, infatti, era un delfi
nista e arrivò al dorso unica
mente per sostituire la compa
gna di squadra Melissa Belot. 
ammalata. Oggi la Moffit è a 
un soffio daH'r03"08 con cui 
Ulrike percorse la prima fra
zione della staffetta mista 
mondiale di Vienna. 

I tedeschi sono realisti. San
no che i loro maschi non hanno 
nessuna possibilità. Ma sanno 
anche che, vada come vada, la 
loro esperienza americana suo
nerà sempre come una lezio
ne. Sia ai padroni di casa 
che agli osservatori delle altre 
nazioni. Il nuoto del futuro, in
fatti. è nato nella RDT. E gli 
altri non potranno che ade
guarvisi o copiare. 

Remo Musumeci 
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Ascoli • Novara 
Brindisi - Inter 
Como - Sambenedetfese 
Lazio - Genoa 
Milan - Brescia 
Palermo - Alessandria 
Parma • Cesena 
Pescara - Atalanta 
Reggiana - Juventus 
Sampdoria - Spai 
Ternana - Foggia 
Torino - Cagliari 
Verona - Napoli 

1 
x 1 1 
1 X 
1 
1 
1 
x 2 1 
x 2 
2 
x 1 
1 
1 
1 X 
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Unanime presa di posizione alla « Tavola rotonda » delllHSP di Roma 

I campionati del fasto e dello spreco 
* Una tavola rotonda su • Atletica 

domani » si è svolta nella s«de 
dell'UlSP provinciale (la richiesta 
perchè l'incontro avesse luogo in 
una sala del Campidoglio era stata 
respinta). Vi hanno partecipato 
numerosi esponenti di associazioni 
democratiche, sportive e rappre
sentanti sindacali. 

Aldo di Matteo. oell'U.S ACLI 
ha criticato l'impostazione dei 
campionati europei di atletica non 
come manifestazione in sé ma per 
tutta la sovrasti uttura, il fasto, le 
spese sostenute in un momento di 
difficolta del Paese. Ha affermato 
che : contributi dati dalla Regione. 
dalla Provincia, dal Comune avreb
bero potuto servire per costruire 
impianti di base, ha biasimato gli 
alti prezzi praticati per l'accesso 
all'Olimpico. -

Le eccessive spese sostenute per 
gli * europei » sono state l'argo
mento al centro anche dell'inter
vento di Luciano Senatori, segre
tario nazionale dell'UlSP. che ha 
messo a raffronto il dispendio di 
denaro par gli « europei'», oltre 
che con la precaria situazione eco
nomica con la povertà di mezzi 
messi a disposizione pt lo sport 

di base. « Noi non siamo — ha 
detto Senatori — contro i cam
pionati europei ed altre manife
stazioni internazionali ma siamo 
contro un uso del denaro pubblico, 
qual è quello del Comitato orga
nizzatore degli « Europei », che of
fende Roma, il Mezzogiorno, il 
Paese tutto »". 

I l prof. Marcello Pagani ha det
to fra l'altro che il problema dei 
campionati europei va inquadra
to nel problema più ampio della 
politica sportiva italiana, politica 
che soltanto negli ultimi tempi sot
to la spinta degli Enti di promo
zione sportiva e delle associazioni 
per il tempo libero ha lasciato 
il ghetto dell'isolamento nel quale 
era stata relegata per cercare la 
sua collocazione sociale e cultu
rale. Altri interventi, assai critici 
nei confronti della gestione Ne-
biolo, della Fidai e dell'organizza
zione degli « europei >, si sono 
avuti da parte di D'Arcangelo, pre
sidente dell'Atletica G. Castello di 
Roma, di Gulinelli dell'UlSP nazio
nale, di Isaia e Rosi rappresen
tanti di circoscrizione, di Rea, Me-
ttrangelo e DI Francesco a nome 

dei sindacati CGIL, CISL, UIL 
del Coni. 

Ha concluso il dibattito Giulia
no Prasca, presidente dell'UlSP di 
Roma che ha messo in rilievo co
me dal dibattito fossero scaturiti 
tutti i motivi che hanno portato 
le forze presenti alla riunione a 
non collaborare con l'organizzazio
ne degli « europei ». 

Ci si è trovati di fronte — ha 
detto Prasca — ad un comporta
mento delle forze politiche di go
verno simile a quello mantenuto 
in occasione delle Olimpiadi di 
Roma, più volte e da più parti de
nunciato come dannoso ed offen
sivo per la citte. La forma in cui 
sono stati concessi I contributi ed 
approvati gli ulteriori lavori al
l'Olimpico, inutili e dispendiosi, è 
stata guidata dallo stesso atteggia
mento clientelare, nonostante le 
positive proposte di spesa presen
tate in Consiglio comunale e dalle 
circoscrizioni per sviluppare gli im
pianti dli quartiere aperti a tutti. 
Tra queste non si sono ancora 
realizzate le decisioni del Consi
glio comunale di realizzare impien

ti sportivi per un ammontare 'dì 
850 milioni nei piani di edilizia 
popolare e piscine e palestre cir
coscrizioni per 1 miliardo. 

La domanda dì pratica sportiva 
crescerà, come dopo le Olimpiadi, 
ma ancora una volta le forze di 
governo non sono in grado di of
frire adeguate strutture per dare 
una risposta concreta: e compito 
delle associazioni democratiche ge
stire questa richiesta fornendo co
sì ulteriori basi di massa alla bat-
tag'ia per la riforma dello sport, 
collegata agli altri gravi problemi 
che assillano il Paese, in un orga
nico rapporto democratico con le 
Regioni e gli Enti locali. 

La nostra battaglia contro le 
esclusioni di massa dalla pratica 
sportiva non comincia e non si 
conclude certo con il periodo dei 
Campionati europei di atletica, ma 
sente l'assoluta necessità <ii legarsi 
alla battaglia più generale di tutto 
il movimento democratico contro 
tutti glt sprechi e interpreta l'esi
genza sempre crescente «*a parte 
dei giovani di partecipazione e di 
pratica sportiva. 

**£ 

dal 1° settembre 
ritornano i milioni del 
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